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Nuoae prospettioe

Dopo le prime timide esperienze, col trascorrere del. tempo e con l'evolversi sul
piano mondiale dei problemi di civiltà, il Festival dei Popoli acquista sempre
più chiara coscienza della sua funzione e delle nuove prospettive che si aprono
per il suo awenire.
È significativa a questo riguardo la premessa al regolamento della quinta ras-

segna: <( In un mondo che vede sempre più intensificarsi i rapporti fra le varie
civiltà verso una prospettiva uritaia, la presa di coscienza della condizione del-
I'uomo nei difierenti contesti sociali costituisce un necessario strumento per la
conquista di nuove e più elevate forme di vita sociale. Uno degli elementi più
stimolanti di questo moto di autoconoscenza e di interconoscenza apparc il ci-
nefira, rnezzo di indagine e di comunicazione tipicamente rivolto alla scoperta

individualizzante della realtà umana nelle sue molteplici configurazioni, sia al
livello della scienza sia a quello del patimonio culturale comune.

Il Festival dei Popoli si propone di essere una rassegna di quella cinematografia
che mira allo sviluppo e al consolidamento di tecniche e di linguaggi documentari
sempre più sensibilmente interessati alla individuazione e alla rufrgwazione di
una complessa realtà sociale, e un punto d'incontro per il dibattito sui problemi
teorico-metodologici, per il confronto fra le diverse esperienze produttive, e per

l'esame delle questioni giuridiche , organizzative e finanziarie relative alla rcaliz-

zazione e alla circolazione di questo genere di film ». Abbiamo detto e scritto
più volte che il Festival dei Popoli non è una rassegna come tante altte, create

e mantenute in vita per date uno scopo ad alcuni appassionati di cinema o per

tutelare interessi economici della produzione e per servire alle esigenze di una
determinata località turistica.
Tanto meno esso intende strumentalizzarci a pur nobili finalità di particolare
tendenza culturale, ideologica o politica.
La rassegna fiorentina, che ha ormai acquisito dimensione mondiale, vuol essere

un contributo del cinema) rflezzo fra i più qualificati per la comunicazione di
massa, alla conoscenza dei reali problemi dell'uomo nelle comunità le più di-
verse, nelle condizioni le più disparute in cui egli vive in questa seconda metà

del secolo ventesimo.

Per gli otganuzatori del Festival I'antropologia, intesa nell'arnpio significato di
conoscenza dell'uomo, attraverso ,l'elaborazione scientifica delle esperieflze, tap-
presenta un importante punto di passaggio per superare storiche incomprensioni
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René Gardi : Die Glassmac/ser oon Bid,a
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(Stati Uniti)
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(Canada)

Knud Leif Thomsen :

Spor y lingen
(Danimarca)

Ei-.r';:i Erler :

Brelt u'alc

, Polonia)



(rlru61 nrlg)
t?ttq ?oao : reuPrec ll3gou



Filrn in concorso

:E[_CtO

KLINKAART
Regia di Paul Meyer. Fotografia di §7il1y
Kurant. Musica di Leopold De Penne. Pro-
duzione: Paul Meyer, Belgische Radio en
Televisie, Federation Generale du Travail de
Belgique, 1956.

35 mm - bianco e nero - 17 minuti.

Categoria c.

j-*:'::=.:z:one della prima giornata di lavoro di tna ngazza di tredici anni in una fornace
' -'::ori. Come ella debba subire la tadizione della iniziazione da parte dei compagni di
;-;:'= g1i organi sessuali sono spalmati di grasso da macchine, qualunque sia il sesso del
:::;-- lperaio) e poi, in fine di giornata, subire il diritto esercitato dal padrone. Questo
r:::d: r'erso il 1890, prima della creazione dei sindacati in Belgio.
l-: :-::cr: non hanno creduto di dover ricostruire con fedeltà rigorosa i costumi dell'epoca
;e::è pensano che gli stessi awenimenti, benchè più sottilmente esercitati, possano succe.j:- 

=cora aJ giorno d'oggi.
l::::r. éa una novella di Piet Van Aken, il film è stato girato a Terhaegen sul Rupel, nella
::.- ce:rrale del Belgio.

-.R.{jILE
KUARUP

Regia e lotografia di Heinz Forthmann. Con-
sulenza scientifica di Roberto Cardoso de
Oliveira. Commento di Corréa de Araujo.
Musica di Remo Usai. Produzione: Instituto
Nacional do Cinema Educativo, Rio de Ja-
neiro, 1963.

)5 mm - colore t 22 minuti.

Categoria a.

1..:::.2 ';ra ieggenda che Maivotsinin un giorno piantò pali di legno caniuri nel terreno, per-
-:.: s: :rasformassero in persone. Accese un fuoco vicino ad ogni palo, e cominciò a cantare.
-\!, -::r ci fu vita. Allora Maivotsinin cominciò a piangere. All'alba però il Sole apparve in
:-*:. ed i pal.i di legno ptesero vita. Erano nati gli Indios nobili dell'Alto Xingu. I pesci usci-
::co dai 6umi, gli animali dalle foreste. È questa la leggenda della oeazione per gli Indios
:e..',-r-:o Xingu.' ..: i:::-: con la quale essi rendono omaggio ai propri morti, ogni volta che muore un discen-
:=-:: lelle creature di Mziivotsinin, è la ripetizione simbolica di questo mito e si chiama
!.rr.;. Kuarup r,'uol dire << esporre al sole r> ed è usato perchè, nella festa, i pali di
:,-''.:i. che rappresentano i morti illusffi in,attesa di essere liberati dalla tetta, vengono espo-

=:.*;l'.5#ffi 
ffi ;':1:,,Tffàt:'n,ìiix,lil:fl :,?Ès?,:,i.],,3',i,ll,'il'li.iL'l:,

r;=: alla festa sl prepafano con cula dipingendo i loro corpi con tintura di urucum, di-
:.i::rinlo i simboli de1la loto famiglia, che sono la riproduzione degli animali delle foreste

=:.::c dalla fire dell'ultimo Kuarup. La convocazione degli spiriti è f.atta dt casa in casa,
:..::r-do dei lunghi flauti detti uruà. L'arrivo degli invitati segna il principio della festa
-:j = aropria. Di notte, le ttibù in visita, a turno, rubano la Iegna che arde ai piedi dei ffon-

::. l;:'renti de1 morto portano nuova legna, tante volte quante sono le ffibù in visita,finchè
:::r i,riSo ii fuoco definitivo. Allora,l'obbligo per tutti è di piangere i morti, fino al sotgete
*.- .'::. quando, secondo la leggenda, la vita è creata e Ie anime sono libetate.

':--. J lorta, animate da uno spirito di competizione, chiudono le cerimonie.
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CAT{ADA

A TOUT PRENDRE

(Tutto ben considerato)

Regia e commento di Claude Juma. Fotogra-
fia di Michel Brault e J. Claude Labrecque.
Musica di Jean Cousirieau, Maurice Black-
burn e Serge Garant. Produzione: Les Films
Cassiopée èt Orion Film, Montrcal, L963.

16 mm - bianco e nero - 100 minuti.

Categoria c.

Girrm seaordo il metodo del cinéma-verité, questo film cerca di ricosffufue sinceramente
me mtia yeta, con re pemonaggi, che si svolge in un ambiente ben specificato, l'ambieÀte
tiÈ urbanointellettuale e bohéme dei Canadesi di lingua francese di Monreal. Sono te
eòdi autohiografici, ricostruiti davanti all'obbiettivo dai ptotagonisti stessi, che li ave-
ru vissuti qualche anno prima, e che interpretano dunque il loro proprio petsonaggio, cer-
cado di rivivere i loro ricordi il più fedelmente possibile.

 
BÙCHERONS DE LA MANOUANE

(Boscaioli de La Manouane)

Regia e commento di Arthur Lamothe. Fo-
togtafra di Guy Borremans e Bernard Gos-
selin. Produzione: Fernand Dansereau e
Victor Jobin per The National Film Board
of Canada, Mon*eal, 1962.

35 mm - bianco e nero - 27 minuti.

Categoria b.

|E- d Qocbcc, lungo il fiume La Manouane, il film illusma la vita dei boscaioli &e
b dr eve e nd ghiaccio per abbattete larici ed abeti. In questa enorme foresta
ÉLE & qttbbe settF volte la superficiq della Francia, bretoni, canddesi, ftancesi ed

- 

b imil:Ee nel rude clima invernale. Abbattono ed ammucchiano gli alberi in
aE d fifdq qpsndo i trcnchi flotterarno verso le cartiere. Gli uomini lasciano le
É i ritirr gesm; mrngienò alla svélta: maiale, fagioli, patate, niente cibo fresco, Gli

- 

fu m lc de; sono chiamati « selvaggi » è cacciano il castoto. Talvolta, la
q i H dnrD m i compagni suonando musibhe sulla chitarra e improwisando
C
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DANILIARCA

PALA§TAN

Regia e toto$afr,a di Arfid Klémensen. Con-
sulenza scientifica di Jan Uhre e Inger §7ul{1.
Commento di Inger rVulfi. produiione: Ar-
vid Klémensen Film, Copenhagen, 1963.

16 mm - colore - 15 minuti.

Categofia a.

L-;ra delle isole piìr occidentali ..lell'arcipelago delle Filippine è l'isola di palawan. Il film
descrive la semplice vita di tutti i giopidi-una piccola'iiolata *Àrnita ai par*r",ìr-uii-
-aggio.di. Penigisan, siruaro sui versa-nti di una montagn^. v.aiàro .oJ--Sulau", 

"" iriai."qcostruirsi una casa e farsi da solo un nuovo. perizomal_le donne aat,iròtà rr.c"Lr6" il?;;icri.nella foresta; i p.rimitivi sisremi di coltivazione dÉfla com,rnità; 1apd;ri";;à.iì^iti.
Le donne.preldono-l'acqua.dalla sorgente nella_ foresta; oggi.fa fami!iii-"i.aìr."" a pranzoi
sta sià bollendo nella pentola con fetie di cipolla. Le iigu;di b;;;;;-;*t. .o*à firìii.

SPOR Y LINGEN
(Tracce nella brughiera)

Regia e commento di Knud Leif Thomsen.
Fotografia, di rWittrup §7illumsen. Consulenza
scientifica di Ole Hojrup. Musica di Thor-
kild Knudsen. Produzione: Statens Filmcen-
tral (The Danish Government Film Office)
per Dansk Kulturfilm, Copenhagen, L962.

16 mm - bianco e nero - 25 minuti.

Categoria b.

' §-p"t y T,ingen » cerca di mantenere viva nella memoria la vita dei contadini che vivevano::la .brughiera dello Jutiand in Danimarca, in tempi ormai lonrani, raccontando la storiajc'ra brughiera.

!:a questa una_volta :una zofia -desolata e_polverosa. << Lavorare qui à faticoso olle ognij-:e ,) scrive i1 Reverendo §fedel nel suo diàrio datato 1806. « Fii dove ,nlu, b .!"ur?à:rn c'è altro che teffa nera e talvolta ci vogliono venti miglia buone prima di rrggiilÀ;;;'-::a locanda ».
i.:.. Eancanza di.axoggi non fu rimpianta da Kierkegaard. <<eui tutto giace nudo e senza','e; dinenzi a Dio >> ha scritto « e qui non c'è posto per le iolte divàrsioni, per i Àolti
':]aoli e cantucci nei quali una mente cosciente pu-ò scivolare e dove I'intenzione spesso trova
'-'.-oJe seguire i pensieri che sfuggono. Qui la mente deve essere strettamente rìpiegata su

l*.ti§rti^ìlti erano poche. Nell'infanzia si poteva giocare. Nella vecchiaia si restava fermi.\ell'erà che intercorre tra .queste due, Ia vita era irn solo lungo giorno ai uuoi". ù"u ài:e volte all'anno i contadini si riunivano per Ia fiera o il m"ercito. In queste occasioni,
clùe aeli afiari, si combinavano anche i matiimoni.
Le caratteristiche fattorie di brughiera. erano basse, con mura inclinate e il tetto spiovente,: c:i::e dei venti. I muri erano fatti di mattoni di argilla non cotta, fabbricati^ i, ;;.: .:-'::-.:gati al soli. Le {attorie etano autosufficenti, le rifòrme della terra erano sconosciute,-; ;cru:r:tà statiche, il tempo sembrava essersi fermato.
\el .corso di poche generazioni, lo Jutland è incredibilmente cambiato. Del milione di ettari:':4:nari di brughiera, olfte settecentomila sono stati trasformati in teneno coltlvabile. La
:c::.1 s:.ss.r sembra essere stata ridipinta, da bruna è diventata verde, ricca e ridenie. 

'
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HITLER... CONNAIS PASI
(Hitler... non lo conosco!)

Soggetto, sceneggiatura e regia di Berffand
Blier, da una idea di Gerard Hedin. Foto-
grafra di Jean Louis picavet. produzione:
André Michelin per Chaumiane productions,
St. Cloud, 1963.

35 mm - bianco e nero - 95 minuti.
Categoria b.

'.1,-r. connais pas! ».non.è, gome il ,titolo potrebbe.fare pensare, un film di montaggio.---, G.:nania nazista si trarra invece di ,rnu ^uartu 
inchiesta'sui liiru"l "uti a.pgj; "fi1;

-=--] Ji]::ia. Per realizzare il film, gli_autori hanno avvicinato ."rriinui, ài giouuii ai 
"g"i'-:le:re sociale che avevano qualcosà da dire,-che nor, 

^u.uurro ";tt, d;;;, o che non vole-::-- :::e nulia. Su ottocento intervistati, ne'furono trrtt.rrrti ""ail. b".#, d;;;i 
-;;;

::::1i:ro.neqli s19{i,.e senza mai incontarsi fra di loro, si ro"à.o"i.rruti aurarti rttot-:-:::i',,r parlando delle famiglre, de.l .lavoro, del_tempo [béro. Le fp;;;;;;;. j;; p".h.
:=.r.parecchi-giorni, a seconda delfinteresse dell'iniervistato o della sua maggiore o oiin-à:-:.-:: : sciogliersi, dopo avere superato le inibizioni di ordine r*iJÈ, ,.rti*.rrt.l. o -o----:. -: domande fatte variavano a seconda del soggetto e del suo modo di reagire, Àa::--::. seguendo 1o stsso canovaccio:- infanzia, contàtti con i genitori, lavoro, rottura con-'::::::e iamiliare,_lavoro ancora, divertimenti, amori, progetti. Nei s"ccessi;-;;;;rggi"
-.- ::l::: sono state eliminate le domande e si odono solo ie r"ispost". s;b;; .orr .À. i'frà-
'-i. :;e in e$etti non si sono mai visti, stiano intrecciando un^invisibile dialogo fra di liro.r s:::o appassionante 

- dice Berffanà Blier - mettere a confronto h Àanàequin che de.
'::.'.': i1 baccano di chez Ragine e l'operaio che pada del frastuono aàuu i"u .marà.,:r :.::vano le. stesse_parole. Era. appassionante andr._ paragonare l'angosii,a irn;-;;;;.:::::J.emancipata, che ha troppi amanti, e quella dellira{azza abbrnà'onata drt,.à"itor.:-:.'-:r bambino. Appassionante pure co_n_stataie che l'idealà di un figlio di papà è molto.'---::::en, mentre queilo di un operaio della Renau.lt è decisamente liE ol*Uo.gti...rr.-------
--:-j:i non pretende di essere un pa_norarna della gioventù di oggi. Tìtte le sceite di questo:::-::3 sLìno forzatamente arbitrarie. Venuti da oriizonti diversi,luesti giovani parlano !Ju-
:.',:::enre in loro nome. Naturalmente, ce ne sono altri ancora...

LES ENTÈTÉS DE DIEU
(Gli ostinati di Dio)

Regia e fotografia di Georges Pessis. Consu-
lenza scientifica di John Taylor. Commento
di Pierre Gascar. Musica: canti russi. pro-
duzione: Telecinex, 1960.

35 mm - bianco e nero - 15 minuti.
Categoria b.

-':: qualsiasi contadino russo che lavora con un aratro. Sembra un'immagine uscita da un-,::c di rolstoi. siamo invece nel sud del Brasile. euest,uomo upprrtì.1ì. uttu iéttu aÉ

" 
:ichi Credenti fondata in Russia nel diciassettesimo ìecolo, p.. 

"riàro 
.r,i si opponevano:'le riforme religiose e si separarono dalla Chiesa ortodoriu. D,ullo*, i V"..ti'Créa.nù::mo la vita errante dei proscritti... e portano tutti la barba.I: -e-silio, hanno vissuro in -siberia, dove tutt'ora hanno più di due milioni di adepti, ed-: ]Ianciuria. A1 momento del cambiamento di regime in tina, il a;n;ili,, É."-*i.à É.uà

Cl-.iese procurò loro delle terre vergini nel Brasilel
I1 trattore non divenne fra Ie loro Àani soltanto un elemenro di produzione, ma fu adattato
a millg u5i tradizionali. Tuttavia nelle terre del Parand dovettero ua^tturi-'u{figri.oitìir?:ra regione sub-tropicale. Si piegarono a chiedere consigli ad un agronomo otàa.r", t"rri-
cllmente st,arbato e miscredente, leco-ndo loro, poichè 

.-non 
era deita loro comunita. eue-st'intransigenza fa sì che i. Vecchi Credenti, che sònq tutravia buoni ed ospitali, """ .i.aì"L

mei a tavola con suanieri: i loro rigidi principi sono inseparabili da una girnd; ;;;;;;
r:: ora le.
Oggi a1 !!19 brilla,,la cupola della.nuova cappella. I bambini che si purificano per le ceri-
monie religiose deìla sera dimenricheranno_forse, un giorno, i costumi rigidi defia setta, i
riri. il pane de1 sabato che si cuoce prima della notte òonsaciata alle devozloni.
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GR,4N BRETAGNA
GALA DAY

Regia di John kvin. Fotografia di Alan
More, Maurice Hatton e Ian §7ilson. Mu-
sica: registrazioni originali. Produzione: Ri-
chard De La Mare e David Naden per Ia
Mithras Film, London, 1963.
15 mm - bianco e nero - 26 minuti.
Categoria b.

'' Gi]a^^Day.>;,-giorno di_{est4_è stato girato a Durham, nella contea di Durham, Inghiltega,ra .-l 20 e 11 22 fuglp del 1962,-dutante il tueek end anntare d;i ;irr;ri:-L" ;r.ilil;-à;
--'::s: hanno .seguito_ da vicino. gli awenimenti del grande gi-"o, 

"ur.ort. f* tfiil-À;joila'a la città. AIIe otto del sabato matina rutte"le rt.uà. a-b"rrrànriàgono'.hlor. ài::'Éco. Già_a quest'ora le fanfare. di ogni gruppo di minatori ..irrr."-p* la città, seeuite-:: codazzi di ammiratori. Le .srrade. rono.pi.né f g.r,t., discorsi p"ti,i.i? 
"d;;;";"" ù,:--'1e chiese si tengono servizi religiosi, gli esercizi 

"pubbiicl 
.ono ffiii-ìninàrottamente. Il

::J:no poco a poco finisce ed al mattino successivo iolo montagne ài Uottigti. rotte e di car-
taccia per Ie strade ne rendono testimonianza.
l- " Gala Day-» era una volt-a_una imponente dimostazione di unità e di solidarietà fra tutti: crinatori del nord est dell'Inghilftra, una unità che fu successivamàrrt.-."*"ntuta d,alla
si:uazione politica e confermata.dalla presjnza degli.stessi minatori e d;x; jil iilgti"..;
,-:esra manifestazione. Ma oggi i1 « Gala Day» èiolo una festa popotaie. 

-

THE VANISHING STREET
(La strada che scompare )

Regia di Robert-Vas. Fotografra di George
Brandt e yousuf Aziz. Muiica di Normin
Cave e canti yiddish. produzione: The
Jewish Chronicle, The British Film Institute,
Experimental Film Found, London, L962.
16 mm - bianco e nero - 17 minuti.
Categoria b.

-::..:ro nella Hessel Street, nell'East End di Londra, « The Vanishing Sreet >> è un originale. .orunovente tentativo di trasferire in linguaggio cinematografico Ia desoizione delli viiaj: :,:ni giorno in un piccolo..angolo del ghetto aì Londra, ché sta rapidamenie ,.o.pur.rdo.
P:i-'o di comme_nto parlaro, il fi1m vuoleìfirire un c_ontriLuto a1la stàriojraÀì rùGil;i;;;
::"rppendice alla letteratura su questo quartiere del1a capitale, a cui reia inaisàtufiitÀinté
-:g.:;c i1 nome dello soittore Isràel Zangwill.
Il itornello iniziale del canto del cantante girovago << Eli, Eli, Lamab Azabtaal » (« Mio Dio,
-"1;: Dio, perchè mi hai abbandonato? r) riporta-non soltanio 1e par"là l"iriur ai ;.ì;i:::: paietici salmi, il ventidu€simc, ma anche, secondo i vangeli, le ultime parole che Gesù,
::aendo ispirazione dal Veccbio Test_ame^nto, pronunciò dalla"moce. I1 tema di q".ità .uni;
:-.:::::de drammaticamente col tema Cel film stesso.

IOMORRO§r 'S SATURDAY
(Domani è sabato)

B_.giu di Michael Grigsby. Fotografia di
Christopher Faulds. Murica, registrazioni
originali. Produzione: Unit FilÀ Seven,
Manchester, British Film Institute, London,
L962.
16 mm - bianco e nero - 1g minuti.
Categoria b.

G-:a:,r a Blackburn e a Manchester nei mesi di luglio tra Il 1960 e il 1962, << Tomorrow,s
Sa:urc.a1' ,, ruole essere la ricostruzione di un tipico ueek ,i'a- i"- i"u- ,*uairu del iorJotct mglese, dal venerdi al sabato notte. Cerca di dimostare come uomini é aà"*-i.pi.-
=---.-l .-r;_rcprie ore di libertà, al mercato,.per le strade, al campo di r..Àal 

".i-iÀiJi;-:::hcr. Ii iilm non vuole. spiegare s. quesio o. quel modo di uiare del temfr iiÉ;À ,i,
b':c:c- o^cartivo, ma implicitamente pone- molte domande. Queste person. ,i diu.rto"o 

-r*i
n:;^:e? Oppu:e sono in reaità prigioniere del loro ,t.rro umli.rrt.i



i:jl"g^lr:l_rlpj_11-?L-euzs o er8alo, er?Arasuor ouos ;rnp.r5ds iiàeo psJnd'lrir'."ioi{r-,Jq5
H 

=:{-:r,yolz"Iodod 
Bratrur.I e^onu rs alenb e1p otiroiul eraieuurd rp aTuuoErperl etser

IJoIIEFT ruotzrpun
'ele-uorprretu pllell.11ap lrua8 alJep

JP aIuuoI4PE4 erseJ

:T H^ir.:t:::*.J^3 :f-.1-3l :y3;_ 
'apà+uòc .r.,iib ,,, .,i,i.il 

";à;;.-,ii"*3:ip'3[àrlsii"i3 "lP_-E1p 
e asoÉrisr eluoEla:. eya 9fuf rp rurpnra,isuòr ,i ftr;ii,ji;il"f Jfi;.iil;

"HH'P--T..:3I ltj::jtry*j:r1r--"? Mt*lÀù u1 'oua.rlù3 Ép srrpuds;# à'pserb- ip
:"T,'**f TiL:,i,,L1Lll'jlrj-gf _iy1r*;ry*" jpl,yifi uàis;ir6-;;ilùF,,'tù5 rsaud Broruu orios n .urdu5n1 e!1ep ruguor'rrieuqepS'elpp Aq""t;ia;5 {;# #ifir,IÉj;

'g euoEaru3

'Fnulul 0z _ erolor _ uw ge

'utuog 'e1ag oq orro*I^ ,ruorr.rpor4'9[!f
a« orJolll rp eget8olol e olueruwoJ ,urEag

IJVSIJNIII^IIC I

pe epwnfr aqc ,Fur18u3 rp aouno.rd urnuaepiug

'g rr.ro8e.lu3

.rlnuru 0I _ eJo[oJ _ ww s{.

--'{.961,uruog ^,BrletruqrC ana1 :euoFnp
-oJd 'Jrlrrul/V^olsl8g rp Errsnry .auaqulcsrg
opry Ip vyvtdotot .tttvzztg oregrl ry er8ag

S\TUSV3 IC :ilNtrC

elpp e rrpr." errep Esetrl,r EW :i##il#":,J9,ài,Tià,1il1H j,,ltI3l*ìiT,,EJ§;E
:_TH1511 ,:^]r:T:y :l.r-.:.lp osr.Jr f odorroc e.recsad'd 9#d;6 ,rù r,66 .àtetyfi
g=d",11]p*:.,31 ?Pr_y_rT-"1:yy',.a,j euri'pe ep.ren; ,q, ,"r,pp ip-r'""riàio'il"t,,#j;; UJPP OIbd?I[A UN 'SUJq?J IP IJOIEJSEd JAP ?1I^ IP IUOJZIPUOJ AiN[AJ-Ur*NdI OIIB]UE.,',,OP IJ

'rpqerpcuorul osseds .a1pnb_ r--y_lrxog ry ruorpud 1op luopz.r aI alurur? plerq" :'rltrt:driìE ucpc oÉEe.rnuotroc n ?6p_n 
lygfani ùi 

je.retio.p 
_tT_y ry errv)vew B11e aluen8asuor ,epcol

::-r^Y3^ll:,Iryp lspc 
'd1 ìprrs pp'BisBur'u*ooiir*r*, ?lpp ,?sn,r rrrelgord rep oun ns §uoizueno.I awur?plf,rr elon tulg p ,eurcgò vui ur ;g951 

iif ,i1rar,n 
" 

.iirlapay 
,p, 

;;ri5

'c ulroEetru3

'Jlnurur II - sJolor _ trJrfr E{.

3::U 'usog u1 o'g :euorznprr4 .*";ff+
oruurg rp ?rrsnry .EurBrrBW oueqlv ry iyyii -olod 'EsoU e1 oE6 Ip olueurwòr J eftag

ANS IIIC
gNI3IC,f,O EITTgN IHCOTVIq

VIWil



IL CURARO YANONAMI
Regia di Ettore Biocca e F. Baschieri Salva-
dori. Fotografra dt F. Baschieri Salvadori.
Musica: canti originali indi. produzione:
Consiglio Nazionale delle Ricerche, Roma,
1964.'

35 mm - colore - 15 minuti.

Catego/ria a.

dio6i di etnebiologia (F. Baschieri
ttopologo, M, Bagalino tecnico paratropologo, M. tecnico parassitologo, M.

lal Rio Negro (bacino a

Canaburl,
reilcana pef un cammino mai .fatto da altre spedizioni scientffiche (Rio
a, Rio Pacimoni, Rio Cassiquiare).

ta..spedizionc h1_sigdiato con pariicorare-;itàA;'it grande gruppo linguistico culturaleindio Yanon:imi (§flaika).
u presente documentario mostr
(tribù dei << Vermi di tera »>)

do-cumentario mostra un tipico.rillaggio yanondmi e alcuni indi Khororoscietari«Vermi di tera»>) intenti ne77a tiéonrori;";;;ì arram ,.tro -.-: ..^^-^ ---.nella preparazione del curarq chÀ Gi-;;;';;;awelenareawelenare, grandi frecce da guera e da caccià.
Si tratta della prima documentazione comoleraùt tratta della Drima documentazione completa sulla tecnica di preparazione di questo ter-ribile veleno, èhe viene eseguita ,..onli-ì" -il"d;-?É; 

I"#"r'Jii'l'",. cnnnn.^i,,+^rroue veleno, cne vlene esegulta secondo un metdo finora completamente séonosciuto.rl cuaro così preparato è slato raccoltà- . l. oì.,.,.ior; farmannr^.i^L,o a ^L;*:^L^ -^-^x quraro cosl preparato e stato .raccolto e le proptietà farmacologiche e chimiche sonòattualment€ in studio da parte dei professori D.'.-F: If,u;L è.^rffiiiirr"settoto rlerT<ri.

T

tuto Superiore di Sanità.
Bettolo dell'Isti.

IL MIRACOLO
Regia collettiva del Cine Club Napoli, con
montaggio di Antonio Vergine. Fìtografia
di Antonio Mgltirani, Lello*Capaldo, Luigi
Ammendola, Alfredo Scognamiglio, Mario je
Asmundis. Produzione: Cine 

-Cl"b 
Napoli,

1,963.

16 mm - bianco e nero - 14 minuti.

Categoria b.

le riprese. $. q.resto Qlm sono state efiettuate duran-te*lo svolgimento del tito religiosopo-polare del 19 settembre, festa_.di san Gennaro, 
".1 

Du"Ào ìi- ùii.ri's.* ,irt.'^""rrql* h reazioni, i moti interni di un tipo particoiare di f"tÉ, a-qì.r-rr""**ità in attesadel miracolo,. che è stata seguita per tirta'la arr^tu aàfr*à"ir"#;" ffi ,rr"..it, -aai,
chies4 quando la << massa, iitorna « individuo ».

IL PARTO
Regia di Vittorio Armentano. Commento di
Mario Gallo. Fotografia di Giuseppe pinori.
Produzione: Laboratorio Ricerche- 

-Cinemuto-

grafiche di Enzo Nasso, Roma, 1963.

35 mm - colore - 10 minuti.

Categoria b.

Il filrn è la ricostruzionq di un fatto di ctonaca awenuto a Valsinni nella provincia diMateta in Lucania: una donna recatasi a1 consuetò tàuoÀ-".i1uÀli-p.i lr"";*rr;;; i;;.t";
vieoe,colta dalle.doglie dpl parto e, ptwa di ogni urrirt.nrà,-m.iiJàoio.orlÀ."t al mondoun figlro. 'lutto ntorno, I'aspro paesaggio della natura lucana.

Lr
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STEMMATI DI CALABRIA
Regia e fotografia di Mario Carbone. Com-
rnento di Beatrice Viggiani e Vito Riviello.
Musica di §Terter Pierazzuoli. Produzione:
Elisa Magri, 1,963.

35 mm - colore - 10 minuti.

Categoria b.

Con 1a rottura del latifondo, la classe dei nobili tettieri ha perduto il suo inffansigente pG
rere, fatto di egoismi e vessazioni. Le riforme sociali e le rivendicazioni contadine hanno can-
cellarc per sempre i soprusi della grande borghesia feudale del mezzogiorno.
-ì dieci anni da11a riforma agtatia ci chiediamo che tipo di vita conducano i vecchi signori dei
paesi meridlonali, quali influenze esercitino ancora sulÌa economia locale, dopo che sòno state
espropriate loro le terre, cosa resti insomma del loro antico costume.

VITA IN LUCANIA

Regia di Vittorio Armentano. Commento di
Mario Gallo. Fotografia di Giuseppe Pinori.
Produzione: Laboratorio Ricerche Cinemato-
grafiche di Enzo Nasso, Roma, L963.

35 mm - colore - 10 minuti.

Categoria b.

Sei piccoli fratelli tascorrono le loro giornate in solitudine. I loro genitori sono nei campi
:.rli'a1ba frno a tarda sera, ed i bambini vengono afrdati alla sorellina, bambina anche lei,
:h!- provvede a preparare un misero pasto e a distribuirlo ai fratelli. La giornata ffascoÉe
ccsì, lenta e triste, con qualche gioco, i compiti di scuola, fino al ritotno dei genitori.

OLANDA
MATJEMOSH

Regia, consuTenza scientifi.ca, commento e

fotografia di Adrian A. Gerbrands. Musica:
registrazioni originali. Produzione: Stichting
Film en §Tetenschap - Universitaire Film,
Utrecht, 1963.

16 mm - colore - 27 minuti.

Categotia a.

DaI dicembre del 1960 alla fine del 1961 i1 Dr. Getbrands, condirettore del Museo Na-
zionale di Etnologia di Leida (Olanda), è vissuto nel villaggio di Amanamkai, oel territorio
Cei.la tribtr Asmat, sulla costa sud-occidentale della Nuova Guinea, per studiare il passato
c;l:urale dei famosi intagliatori di legno Asmat, il signif,cato e la fuìzione della loà arte,
le p'erso-nalità degli artisti e la loro posizione nel1a società. Nel corso di questa spedizione
e_iaograficeestetica è stato girato il film con cui Gerbrands ha rentato di 

-dare 
uÀ quadro

!_ piìr veritiero possibile di uno di questi artisti, Matjemosh. Nella prima parte del film
\Iaijemosh intaglia una piccola statueita usando come matello una piera é come cesello
,-. luogo ago di ferro. Successivamente decora un corno da caccia di bambù, simile a quelli
ci:e i:r tempi più antichi era usato dai cacciatori di teste per mettere in fuga il nemico.
S.gue un breve flasb back, d$ante il quale assistiamo ad una disputa, realmènte accadsta
e _r:p:esa qualche giorr-,,o prima, fra alcuni abitanti del villaggio. Nel corso di questa disputa
ll::;t-osh si era molto spaventato per le possibili conseguenze di una basionata da hi
c::a .ri 'J-n uomo sorpleso a pescare nella sua proprietà. Nel1a seconda parte del 61m,
\L:j:rosh costruisce un tamburo ttllizzando uir tronco d'albero. Il lavoro è lungo e faticoso
e Éeae spesso interrotto da tuffi ne1 fiume o dalla raccolta del cibo. Dopo avere bruciato
l'estemo Cel tronco ed avergli dato Ia forma di una anfora, Matjemosh incide su un manico
Cel tamburo la sua interpretazione de11a mantide religiosa, il più importante simbolo dei
cacciarori di teste nell'arte Asmat.
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DEAD BIRDS
(Uccelli morti)

Regia, fotografra e commento di Robert Gard-
ner. Musica: registrazioni originali. Produ-
zione: Peabody Museum Film Study Centet
- Harvard University, 1963.

16 mm - colore - 8J minuti.

Categoria a.

« Dead Birds » è stato rcalizzato dal Prof. Robert Gatdner della Harvatd University, con
il pamocinio del Peabody Museum Film Study Center nel 1961, durante una spedizione
nella Nuova Guinea nella Baliem Valley, nella parte delf isola una volta appartenente al-
l'O1anda, la §flest Irian. Qui abitano ribù primitive rimaste come livello di cultura al
periodo neolitico. Esse si battono continuamente ffa di loto senza causa nè ideologia, senza
obiettivi pratici da raggiungere, ma solo perchè considerano la guera come una istituzione
necessaria. I1 ritmo della loro esistenza segue un alternarsi di vittorie e di sconfitte, di vigili
attese, di rischi e di vendette, Così per settimane e settimane. Le loro battaglie possono
apparire innocenti, Ci sono grida, scaramucce, gesti, spiegamento di piume,'e, soprattutto,
numerose forme di resa. Ma il combattimento ha una aspetto clemente frttaio; le ferite
soao dolorosissimg le morti sono reali e crudeli. Gli uomini uccisi dal nemico vengono
chiamati << Uccelli Morti ». Vuole infatti una leggenda che il serpente e l'uccello si sfidas-
sero ad una corsa per decidere se gli uomini dovesseto essere immortali oppute no. Se avesse
vinto il serpente, non sarebbero morti ma periodicamente, come i serpenti, avrebbero cam-
biato pelle. Ma vinse l'uccello, e gli uomini furono destinati alla morte.
ll film è diviso in'tte parti.
Parte prima: lavoro e svago. Vengono descritte le figute principali (un guerierq §fléyak,
e Pua, ua piccolo porcaro); la posizione dei villaggi; la frontieta che li divide dal nemico;
il tradizionale campo di battaSia nella tera di nessuno. Le successive sequenze illustano
una tipica pacifrca giornata di lavoro e di riposo; l'attacco del nemico che deve vendicarsi
per avere perso, due settimane prima, un suo uomo (l'attacco fallisce perchè la pioggia fa
cessare la battaelia); i rugazzi che imparano la tecnica dei combattimenti (essi giocano alla
guerra in miniatura: lanciano piccoli dardi ed imparano a schivarli), La prima parte ha
iermine dopo che §fléyak, con qualche compagnq tipata la sua toffe di osservazione sul
mnfioe.
Parre seconda: guerra e morte. Inizia con l'andata delle donne di §7éyak alle saline distanti
dieci miglia, per impregnare di sale la polpa del banano, che più tardi sarà bruciato per
ottenereienere salata. Lo st€sso giorno ha luogo wabattaglia importante; non vi sono morti,
ma parecchi, da ambo le parti, restano feriti, Le scene successive illustrano una importante
cerimonia religiosa alla quale partecipa tutto il gruppo di §(éyak. Durante questa cerimonia
le tori di osÀervazione lungo la frontiera rimangono senza sorveglianza. Dimentico di ciò,
fi rag zT.o che si è awicinato troppo al fiume di confine viene ucciso dal nemico.
Terza patte: vendetta e vittoria. Dopo il funerale del ragazzo, il gruppo di \fléyak si vuole
vendicare e ottiene alla fine questo scopo uccidendo un nemico che di notte ha cercato di
rubare un maiale passando furtivamente attravetso la frontiera. Con una danza ctrc dwa
rutto il giorno, si cèlebra la vittoria. Ma è sottinteso che il ciclo di vendette continua.

DIXIE PARADISE

Regia di Gordon Hitchens. Fotografia di
Robert Lowe, Joseph Blanco e Marco Jordn.
Musica di George Tipton. Produzionet Gor.
don Hitchens, New York, N.Y., 1963.

35 mm - bianco e nero - 9 minuti.

Categotia b.

Girao h un night club di Harlem, il « Paradise >>, e sfruttando come accompagnamento so-
rrro rrla variazione satirica a tempo di twist,del « Dixie >>, il vecchio inno di battaglia della
Co*aeaaooe, il film mette in evidenza, atuaverso la musica, il movimento ed il simbo-
lis:mo elcho, le proprietà eccitanti ed elementari della danza. Nel divertimento sfrenato,
anctÉ b bardete di classe e di mzza sono momentaneamente superate.
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THE STORY OF A §flRITER
(La storia di uno scrittore)

Regia di Temy Sanders. Commento -di John
\Xliltis. Fotografia di Villis Lapenieks. Pro-
duzione: Terry Sanders per Wolper Pro'
ductions, Hollywood, Califorctta, t963.

L6 mm - bianco e nero - 26 minuti'

Categoria b.

A 4) anni, Ray Bradbuty è uno dei più.noti.e popolari sqittori in America, avendo ottenuto

;i;;.;a;!;;i'irrtiriaziénùt p"r iomànzi quaf « fhe Martian Chronicl§s »,- << Farenheit 45I »

;ì$ffi;iil §(i";rr. C;d.i"ro per le'sue storie di fantascienza, Bradbury è stato chia'

mato << il profeta dell'età dello spazio »>..-

i" ., ]'f-,. §,r* .l u \rrit.r , u.àiamo iI mondo con gli- occhi di Bradbury: il film è infatti
il ì;il;;i".L. di ìii"ulita at.rnare ad altre coripletamente ricostruite,. di rumori reali

;i;#ìi ;;r;;i;.i;r-ati, nelf intento di raggiungerè una chiara_ visione degli sforzi crea-

tivi che lo scrittore deve compiere, dalla prima idea aIIa stesula del soggetto.

TOBY

Regia di Richard Leacock. Anno di produ-
zionet 1955.

16 mm - bianco e nero - l0 minuti.

Categoria b.

La vita di un piccolo circo (o meglio di un <( teatro-varietà ») atffaverso i suoi spostamenti

"ài ".ii .ìuti ào"ti.nni. Toby è il capocomico e riscuote s^e_mprg Yn buon .successo pte-sso

ii-p"ÈÈiii" r.;;[il; giovane, sempre pronto a sorridete. Gliìfiari vanno bene per Toby.

SVIZZERA

DIE GLASSMACHER VON BIDA
(I vetrai di Bida)

Fotografia di Ulrich
René Gardi, Berna,

Regia di René Gardi
Schweizer. Produzione:
t963.

16 mm - colote 24 mirruti.

Categoria a.

Il museo storico di Berna possiede una interessante raccolta di bracciali e vetti celtici. Sono

,r.Uiirt p.ontà -"r*ig[àso, diversi per forma.e per colore, lisci-all'interno e senza- giun-

*;i ;;;r;;g.;o da toÉbe celtiche ed hanno circa duemila anni. Nessuno era mai riuscito

; r;id; Ér7oii.rt"m.nte come i Celti abbiano potuto fabbricare i loro braccialetti senza

sa1darli.
if ,-r.-quurrl.te periferico della città di Bida, nella Nigeria centrale, vivono i Massaga, arti-

giani del vetro della tribù dei Nupe.
Essi formano ,rr, .o.porurion. itaéttr-ante chiusa; la professione .viene^trasmessa di padre

i"-hal" .a i seqreti^di irLÈri.rrio"" vengono gelosamente custoditi. Questi. artigarri fab-

u]i.-rilo] .".. gii.*i.Ài Celri, cerchierti di vet_rò sprcwisti di saldature.. Essi usano,.come

-ii.riJ" dipirtenza, "n uài.,i scuro ottenuto da sabbia {i quarzo e.soda ricavata dd'lago
Ct,àà;ìgg, però ,.,saro spesio vecchi vetri di recupe.r.o, boitiglie di bjra, vasetti 4i -pfo-
il;: ,,ir!-uéonono furi.'nuòur*ente lavorati. La pellicola illustra la loro tecnica di lavo'

;;. ; ,LtÀ1""- JoÀrn.nturrdo la rassomiglianza-sbalotditival _nono*qntg il nessun rap
^p["Ji,*i.4, f*-qràrti veri africani ed i biaccialetti degli antichi artigiani Celti.

q
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Filrn f uori concorso

tsELGIO
L'HOMME SEUL

(L'uomo solo)

Regia e musica di Patrick Ledoux. Commen-
to di Jacques Boigelot. Fotografia di Paul
Lonchay e Fernand Tack. Produzione: Cine
Vog Films Productions, Bruxelles, 1963.

35 mm - bianco e nero - 17 minuti.

Uea strada che va, all'infinito, percorsa da bambini. Il loto ridere è franco, i loro giochi
*ao innocenti. Ma a poco a poco il gioco diventa meno inoffensivo, f isuuzione pre-militare
;:erde i-l posto dei divertimenti infantili. E così, con un crescendo, si arriverà sino al primo
5:ale, per trovarsi poi di colpo nella terribile realtà: la guerra.
È f invasione, l'occupazione, la brutalità, la bestialità.
L'Europa occupata, iotto alimentata, asservita, si sforza di non cadere sotto il giogo: vuole

=;:arrivere, fisicamente, alla prova. Solo, un uomo, in mezzo a mille altti rassegnati -:-- "rrÌ generale od un illustre scienziato, ma un impiegato, un contadino, un operaio -::e.Ce còscienza di questa disfatta e non può accettare, intende reagire.
i-: qualcosa! Ma cosa? Uccidere a sua volta? No, solo in caso estremo. Ma otgxizzatsi
.:. per ilceppare la macchina infernale, per ostacolare, per frenate 1o slancio demoniaco.
-rJ:l uomini soli si inconrano sulla stra,da fier:at^ per collocare mine, per bloccare i tteni
:;'le deportazioni.
l; lo;ta sarà lulga, ineguale.
t;l;l:re i popoli dominati, mortificati, rivedranno i confini della pace e della libertà. A poco a

rxo l'oblio completerà l'opera: i pali d'esecuzione del tito a segno saranno rimossi ed in
;-:e=d luoghi di terribile sofferenza ci si sforzerà di cosuuire l'awenire. Un'era che gli
::=:oi vorranno saggia, felice, pacifica.
l,l-r nel 1963 esistono ancora nel mondo tante cause di rivolta. Nella cecità e nell'apatia
;:-:*ale .ci sarà sempre un uomo solo che si leverà_ pet sbarrare la sftada alf inaccettabile
. I.::e. giomo per giorno, tutto ciò che deve essere fatto.

C.L\ADA
POUR LA SUITE DU MONDE

(Perchè il mondo continui)

Regia di Michel Brault e Pierre Perrault.
Fotografia di Michel Brault e Bernard Gos-
selin. À4usica: Jean Cousineau (chitama),

Jean Meunier (flauto). Produzione: Fernand
Dansereau per The National Film Board of
Canada, Montreal, 1963.

35 mm - bianco e nero - 105 minuti.

1..:- =::.:o'sre del 1535 il navigatore ftancese Jacques Cartier, risalendo il fiume San Lorenzo,
..:,::: -:'isc1a serdeggiante ihe si estendeva per tre leghe di l:unghezza e per-due di--lar-
r:..'::.. C:r cl',e maggiòrmente 1o colpì in tutto quel verde {urono i_ grandi e bellissimi alberi

' :.'c1:1o: p.t qùésto egli batteziò f isola Ile aux Coudres. Abbondavano-poi, in quelle
,-;,= .-.::i pesci tianchi,-gtizzanti, che sembravano cetacei,,la pesca dei quali veniva prati
:i:: j";-: r:jigeni da rempi immemorabili. Anche i primi colonizzatori francesi si dedicarono
,- --..'..:=:--.ì. .la continuarono fin verso il 1920, anno in cui la pesca cessò.'- .' :.\:-,::-. sii aDlranu qe1l',Ile aux Coudres conducevano ormai una vita di agricoltori, di
.:.-:',r:::: ir:=s:12rrer ma gli aoziani, nostalgici del tempo antico, rievocavano spesso, du'
":::. .: --::;:ie veglie, i 1orò ricordi di pesca, che i giovani stavano ad ascoltare con meravi-

-..' . G- .r::rchi,,. dicevano gli anziani, <<possedevano addirittura il segreto per addome-

::,:::: , :.:,::-l -. EJ ecco urtfuono sulfisola, con la loro équipe, Brault e Perrault: ascol-
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GR,4N BRETAGNA

CHICAGO: FIRST IMPRESSION
OF A GREAT AMERICAN CITY

( Chicago: prima impressione
di una grande città americana )

Regia e commento di Denis Mitchell. Foto-
grafia di Gus Papajohn. Musica di Dudley
Moore. Produzione: Denis Mitchell e Studs
Terkel, 1960-6I.

16 mm - bianco e nero - 55 minuti.

11 61m cerca di comunicare una semplice ed immediata impressione di Chicago, la stessa
impressione che può ricevere chi per Ia prima volta visiti questa città.
C_omincia nelle ore,piccole del mattino, a1le quattro, e segrre la gente che si sta appena sve-
gliando, poliziotti chia_mati per un omicidio, locali dove si beve, ospedali, clubs apeiti tutta la
notte, finchè sorge-l'alba e Ia vita nei rioni ricomincia con il rafico per le strade ed i ragazzi
che vanno a scuola.
La vita d'afiari della città è,_in_pjeno svolgimento._ Aste di bestiame, auto di commessi viag-
giatori iniziano il mercato ed il lavoro commerciale.
r*e1 pomeriqgio c'è un'elegante s4lata di moda, bambini e vecchi passeggiano nel parco, una
fila di viaggiatori si dirige verso l'Art Institute.
Quando il trafl'rco del1a sera ricomincia, i ragazzi vanno a letto, i giovani vanno a ballare il
ts'ist, 1a polizia ripr,ende Ia ronda attotno agli spacci di bevande alcooliche, una congregazione
inbia 1l servizio religioso in una chiesa per negri, mentre i congressisti di una ioniention
girano per i night-clubs.

MORNING IN THE STREETS
(Mattino nelle strade)

Regia di Denis Mitchell.
Harris d Gerry Pullen.
Henderson. Produzione:
London, 1959.

16 mm - bianco e nero

:- iin è un'impressionq di vita ne1le strade interne di una città indusriale del nord
Cella Gran Bretagna. Comincia molto presto al mattino e segue il generale e graduale risveglio
cej-le strade aI lavoro mattutino ed alla giornaliera routine, fino all'ora dellà colazione. -
= ::::'irr.magine composta nel1a quale le voci che formano Ia colonna sonola sono le reali
',':':: degli uomini che vivono questa semplice vita, i loro timori e le loro fatiche, i1 loro
::,:.:: eC i loro pregiudizi.
li---. à srato aggiunto, questo mattino è simile a qualsiasi alffo in questa strada.

JiITI LINITI

MANI-IATTAN BATTLEGROUND
(Manhattan campo di battaglia)

Regia di \X/illiam C. Yersey. Produzione:
Irving Gitlin per NBC, New York, N.Y.,
196).

16 rnm - bianco e nero - 50 minuti.

-'--:-: à l.: .:s.ria di un quartiere poverissimo di Neur York. Una volta era un vero <( campo' :"i::.:::ri - per bande di ragazzt cui nsn era stata mai offerta l'opportunità di studiare
: :- -:'.':::::. O:a questo campo di battaglia è diventato sede di una comunità che nella
::r::--(: ':l:.:i:ietà e nella fiducia verso i propri simili trova la forza di opporsi ai vtzi ed
:-;:--::::i:.::.::i Calla miseria. Un uomo, Dan Murrow, un assistente sociale, vive e lavora

Fotografia di Roy
Musica di Tom
,Denis Mitchell,

35 minuti.

I
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T'NIONE SOVIETICA

ZVEZDNIJ PUT
(La via delle stelle)

Regia tli Dmiri Bogolepov. Fotografia di D.
Gasiuk, I. Kasatkin, M. Bscestnov, V. Afa-
nasiev, B. Golovnja, V. Suvorov. Riprese nel
cosmo di Valéri Bykovsky e Valentina Nico-
laeva Téréchkova. Musica di V. Gheviksman
e A. Ostrovskij. Produzione: Sudio c€lttrtlr
le dei film documentari, Moskva, 1963.

35 mm - colore - 62 minuti.

tr f,lm descrive la preparuziorre ai voli cosmici ed illustta i voli efiettuati dai cosmonauti
Eirid Valéri Byk-ovsk e Valentina Tér&hkova, la prima donna nello spazio.
Vcfimo Ia città hativa di Valentina, Yaroslav, dove la ngazza laceva la tessittice in una
IÉbtica e si appassionava di paracadutismo. A Mosca superò le prove di candidata cosmo-
m. Iocominàa allora per lèi it lungo addestramento, che. consiste in prove d'intellige.nza
c fdche. Fin dove può rèsistere una donna ne1lo spazio? Subisce dure ptov-e di temperatura
c di Eessione insième a Bykovsky. Gli psicologi afiermavano in teoria che sarebbe stato
i6n5rsxAIh per una donna résistere alla pròva della camera sorda e dell'isolamento completo.
tl-rt"c.tt"i da presa ha segretamente fi'lmato le azioni di Valentina mentre-sopporta la

-liturtine ed il silenzio completo. Il suo compotalnento ha smentito la « teoria » dei psi-
mtoi-
Vcd;mo poi Bykovsky che monta nella nave cosmica. Tutto è stato studiato perchè egli
m inconfui raggi nocivi, railiazioni che dipendono d{o spto del sole. §ggoru*o il cosmo-
6gta che è stato ripreso durante i1 volo. Enra in orbita, Dopo 48 ote di volo egli_ attende
faonave di Valentina. Ella parte. Entra anche lei in orbita; ota sono in due nel cosmo.

Rir.:n"no sulla tera: lei dopo 71 ore di volo e quarantotto orbite intomo alla tema, lui
dopo ll9 oree ottantuno orÉte. Grandi celebrazioni vengono fatte in loto onore. Kruscev li
dave oella Piazza Rossa. Tutta Mosca è presente.

L

Ouesti film sono stati presentati fuori concorso per esplicita volontà del produttore owero
ft "v.r. 

in precedenza partecipato ad altra Rassegna italiana (art. 5 del Bando di concorso
del Festival).
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Sezione retrospettiaa

CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA

DEL FILM SOVIETICO

DI DOCUMENTAZIONE SOCIALE

Piccolo Teatro Stabile della Città di Firenze

&'



ONVIIW'VNVI'IVJ.I VCSJIINIC

VNNVSOT 'sSSmS gnogHJvr rgNrD

VCSOW 'qNOTI^T,II{SOC

IoP euorzsrogBllos 3l uor

IIOVd OTOVd NVIC IP Ernc B

oSrcoTorcos g ocldvf,coNIs wll{ 1[C.

gIVNOIZVNUSINI VNCASSVU A'ITOdOd IIIO IVAIISI{

leP E*zzluearc o_

elulco§ e§serelur rP ocrlel^os

runcl? P3 ?l?crpap u^rltcdsorScr ET rduresa ?luetun3oP lep rrrrrrcgruBrs



La retros?ettiaa soaietica

A partire dalla terza edizione il Festivai dei Popoli ha predisposto un programma

organico volto a presentare ogni anno una rassegna reffospettiva del film di
dccr:mentaaione sociale. Le reffospettive, ordinate secondo la nazionalità di
produzione, hanno 1o scopo di conffibuire alla conoscenza di questa particolare

cinematografia atffaverso la presentazione di alcuni esempi di un certo interesse,

poco noti o possibilmente inediti in ltalia. Queste rassegne non possono essere

complete, nè rappresentative delle principali esperienze delle diverse scuole do-

cumentaristiche, nè possono presentare tutti i pir) interessanti autori che hanno

operato nel periodo dedicato a ciascuna rassegna. La scelta delle opere è stata

ef[ettuata tenendo conto sia, del valore culturale dei film che del loro tema so-

ciale, inteso però in senso ampio per mostrare l'evoluzione di questa cinemato-

grafra in rapporto al moderno documentario sociologico. Poichè uno degli scopi

delle rassegne è di rappresentare l'evoluzione stessa del concetto di documen-

tario, sono stati talvolta inclusi nei programmi anche film contenenti parti

ricosffuite.

Nella rassegna dedicata al cinema americano sono stati presentati Grass (L925)

di Merian C. Cooper e Ernest B. Schoedsack, Moana (1926) e The Land {l%9-
42) di Robert Flaherty, Tbe Plow That Broke tbe Plains (1936) e Tbe Fight

lor Lile (1941) di Pare Lorentz, Hea:rt of Spain (1937 ) di Paul Stand e Leo

Hurwitz, The Four Hundred Million (1938-39) di Joris Ivens in collaborazione

con John Ferno e Robert Capa.

La retrospettiva inglese comprendeva Up-Strearn (1,%L) di Arthut Elton, Gran-

ton Trawler (l9r) di John Grierson e Edgar Anstey, Telepbone Workers (L933)

di Stuart Legg, Hoasirug Problems (l%5) di Arthur Elton e Edgar Anstey, Blg

Money (L935) di Hamy Watt, Enougb to Eat? (L936) di Edgar Anstey, Forty

Million People di John Monck, A lob in a Million di Evelyn Spice, Line to tbe

Tscbieraa Hut (1937) di Alberto Cavalcanti, The Sauing of Bill Blewitt (L937)

di Harry \latt, Today and Tomorrow (t937) di Ralph Bond e Ruby Grierson,

Cbildren at Scbbol (1937-38) di Basil V/right, Tbe Londoners (1938) di John
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dal film
Padénje d.inàstij

Roman6oyclt

di Ester Sub
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.';,.;;y;§**Turksib
di V. Turin

Tri pésni o Lénine

di Dziga Vertov

Sud. narbd.oo

di Roman Karmen
e E. Svilova

*



dal film
Entusiàsm

di Dziga Vertov



Retrospettioa soaietica

EL' JEMJÉN
El-Yemen

Soggetto, sceneggiatura e rcgia di V. Snejde-

rov. Fotografia di Ja. ToLé6n. Produzione:
Meàrabpomfil'm, 1930.

< Tn i 6lm culturali sovietici del periodo della fiotituta del cinema muto, particolarmente

e i mumi dei popoli che vi abitavano; s'interessava alla natura e alla gente degli alri
1sL» (LéHev)

ENTUSIASM
(srMFoNrA DOMBASSA)

Entusiasmo
(Sinfonia del bacino del Don)

Soggetto, sceneggiatura e regia di ùziga
Vertov. Fotografia di Tsejtlin. Produzione:

Ukrainfil'm, 1930.

1 ll film descrive il passaggio storico della Russia dal regime zarista - simboleggiato da una
vedia 6higs4 -, al periodo rivoluzionario - in cui la chi*a viene adattata a sede del
Prtito dei lavoratori -, a quello infine dell'edificazione socialista, in cui il progresso -simboleggiato dall'awio trionfale dell'industia - celebra il suo mionfo. » (Ghirardini)

ODINNAZZATYT
L'undicesimo (anno)

Soggetto, sceneggiatura e regia di Dziga Ver-
tov. Fotografia di Mikhail Kaufman. Produ-

zione: VUKFU, 1928.

« I film da\ti teal:zzati in seguito, L'undicesirno (L928\ e L'uorno con la uacchina da presa
(1929), furono alquanto più deboli. Il primo, dedicato ai successi raggiunti dalla Repub'
blica socialista sovietica ucraina, in occasione dell'Xl ,anniversatio della rivoluzione di otto
bre, ripeteva i metodi formali elaborati nelle opere precedenti. » (Lébedev)
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TRI PÉSNI O LÉNINE
Tre canti su Lenin

Soggetto, sceneggiatura e rcgia di Dziga Ver-
rov. Assisrenre: E. Svilova. Fotografia di
Surengkij e Magidson. Produzione: Mdrab-
pomfil'm, 1934. 

r

r-IHh uima (pate) è tt^ttat^ la liberazione di vari popoli coloniali anche attraverso scene
f, 'lmìe mussutrmane che vengono a .tingrazixe Lenin per aver dato loro istruzione e
5ctÈ. lrtrdla seconda si ha un turbirioso e sconvolgentè intersecarsi di immagini e diqÙ desctiveoti i discorsi a77a folla, le grandi parate sulla Piazza Rossa, Lenin-sul letto

mte, la sua sepoltura nell'imperversaie del vento. Nella terue. parte ii esalta la rivo-h&nc idrstdale attraverso il tacconto degli operai decorati dell'Oidine rosso di Lenin. »
(Glftmdini)

TURKSIB (STALNOJ PUT')
Turksib (La stradar d'acciaio)

Soggetto, sceneggiatura e regia di V. Turin.
Fotografia di Je. Slavinskij e B. Frantsiss6n.
Produzione: Vostokkin6, 1929.

<T.le è aùe T*rksib (L929) del regista Turin, dedicato alla costruzione della ferovia
TderyiÈSibeti4 una del1e tealizzaziont. del primo piano quinquennale... Indimenticabili
m ahne inquadrature: il cammello che annusa con difidènza le rctaie apparse Der lariryr vola nel 4gserto; la gar.a tra il primo ueno di collaudo e i cavalied k#aki, che con
crurlli e cqmmelli tentano di sorpassare la sconosciuta rnacchina sbufiante; l'entusiasmo
dqdi AerÀi che terminano la cosruzione degli ultimi tratti con una velocità frenetica, »
0Adil)

VELIKIJ PUT'
La grande via

Regia e montaggio di Ester Sub. Produzio-
ne: Stabilimento di Mosca per film culturali
del Sovkin6, t927.

rll difiereoza di Vertov, la Sub conservò con scrupolo il valore documentario di ogni
cilam_dio. Con lo stesso metodo (de La cailuta della dinastia dei Romanoa) montò poi altri
qp {r"l It grande uia (L927, per il decennale della dvoluzione dir ottobre), I* Russia di
Nil:ol4 Il e LeonaTolstdi (L928, per iI centenatio della nascita del grande scrittorc) e Oggi
{r9r0). > (Iébdev)





X COLLOQUIO INTERNAZIONALE SUL FILM

ETNOGRAFICO E SOCIOLOGICO

dedicato al tcma

IL FILM DI DOCUMENTAZIONE SOCIALE

NELLA TELEVISIONE

Firenze, 22-25 gennaio 1964

errr, orgarrtzzaw

Ente Festival dei Popoli

Istituto di Etnologia e Antropologia Culturale della Università degli Studi di Perugia

lingue uff,ciali.' Francese, Inglese, Italiano
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I Colloqui Internazionali sul Film Etnografico e Sociologico costituiscono i mo-

menti nodali di un discorso che si va orma,i da tempo svolgendo intorno ai pro-
blemi connessi alla utilizzazione del film come smumento di documentazione
della condizione umana. Muovendosi sul terreno di un esame della produzione

cinematografica che in tale campo viene da più parti e secondo difierenti prospet-

tive rcalizzata, questo discorso si articola come bilancio critico delle esperienze

concrete, come elaborazione tecnico-metodologica e teorica, e come predisposi"

zione di interventi operativi rivolti allo sviluppo della produzione e della circo-
laziane dei film. In questo senso i Colloqui sono un vivace punto di incontro
nel quale confluiscono esperienze ed istanze di scienziati sociali 

- 
etnologi,

iolcloristi, sociologi, antropologi culturali, psicologi 
- e di studiosi e di rcaliz-

zatori cinematogtafrci, nel tentativo di una visione organica del cinema impe-
gnato a documentare 7a vita dell'uomo in ogni contesto sociale.

Negli scorsi anni Ia tematica e la problematica della utilizzazione del film come

strumento di documentazione della condizione umana sono venute assumendo

una sempre più chiara fisionomia. Momenti essenziali di questa chiarifrcazione
sono stati il VI Colloquio (Praga, 16-24 settembre t957), il VII Colloquio
(Perugia, l4-2I maggio t959),I'VIII Colloquio (Firenze, l5-L6 gennaio L962),
e il IX Colloquio (Firenze, 12-15 dicembre 1962). L'Ente Festival dei Popoli
e l'Istituto di Etnologia e Antropologia Culturale della Università degli Studi
di Perugia, che otganizzano questo X Colloquio, hanno ritenuto matura Ia situa-
zione per afirontare ora tale materia in una prospettiva specifica: quella de

il filnr di docuntentazione sociale nella teleuisione.

In questi ultimi anni, che hanno visto in ogni Paese lo sviluppo e la affermr-
zione delle reti televisive come mezzo fondamentale di comunicazione, le stesse

finalità di tale mezzo hanno posto la esigenza' di una vasta e puntuale infor-
mazione in ordine ai più diversi fenomeni sociali. i) andata così prendendo cotpo
una produzione di film di documentazione sociale prevalentemente o speciffa-
mente destinati ai circuiti televisivi. Questa produzione, legata ad istanze tipiche
del nuovo mezzo, ha creato un nuovo terreno di problemi e di soluzioni e

quindi un nuovo apporto originale alla intera materia della utilizzazione del
film come sffumento di documentazione della condizione umana.

Il X Colloquio Internazionale sul Film Etnografico e Sociologico si propone

appunto di efiettuare un primo bilancio di queste esperienze.



Film o disposizione del colloquio

Belgio

CE PAIN QUOTIDIEN N.4, di Paul Meyer

Canada

LES PETITS ARPENTS, di Raymond Garceau

L'HOMME DU LAC di Raymond Garceau

Francia

a LA »ÉcOUVERTE DES FRANCAIS: ALBIES-LE-VIEUX, di Jaques Kricr

LE MONDE DE DEMAIN, di Jcan-Claude Bergerct

Italia

BIANCO, ROSSO E CELESTE: CRONACA DEI GIORNI DEL PALIO DI SIENA, di
Luciano Emmer

DICIOTT'ANNI (RITA PAVONE), di Giancarlo Ravasio

GENERATORI DI SPERANZA

IL MONDO DEL DUEMILA, di Virgilio Sabel

ISTRUZIONE PROFESSIONALE: UNA SCELTA NECESSARIA, di Giuliano Tomei

LA BRECCIA

LA VITA È SNNVB

LIBRO BIANCO: ERGASTOLO, di Ugo Zatterin e Brando Giordani

OSSERVATORIO: I BAMBINI ESCLUSI, di Pietro Schivazappa

OSSERVATORIO: IL MERCATO DELLE BRACCIA, della Redazione RAI

OSSERVATORIO: L'UOMO DELLA BUROCRAZIA, di Liliana Cavani

STORIA DELLA BOMBA ATOMICA, di Virgilio Sabel

Stati Uniti

BERNSTEIN IN ISRAEL, di Richard Lcacock

DAYBREAK EXPRESS, di Don Pennebaker

GERMANY: FATHERS AND SONS, di Georges A. Vicas

INTEGRATION REPORT NUMBER 1, di Madeline Anderson

SHOWMAN, di Albert Maysles

THE MARCH IN WASHINGTON

WE'LL NEVER TURN BACK

r



Band,o di concorso

e regolamento

1) La quinta edizione del Festival dei Popoli - rassegna internazionale del filn etno-
grafico e sociologico - organizzata dall'Ente Festival dei Popoli, avrà luogo in Firenze
dal 20 al 26 gennaio 1964.

2) La rassegna presenterà film docurnentari uolti alla conoscenza di aspetti d.ella condizione
wnana in qualsiasi contesto sociale.

Vengono considerati documentari i film nei quali ripresa e montaggio traducono la
realtà senza alcuna ricostruzione o con una ricostruzione ridotta al minimo indispensa-
bile e comunque senza alcuna afiabulazione,

3) A titolo sperimentale la rassegna presenterà inoltre in questa edilione fi\ru cbe, pur ricor-
rendo a uTta struttura parTialrnente naffatiua, usino un minimo d.i affabulazione solo
corne strulnento per la raffigurazione d.i una realtà sociale autentica, evitando ogni so.
vrapposta drammatizzazione, e impegnino interpreti non professionisti scelti in seno
allo stesso contesto sociale rappresentato.

4) La rassegna comprenderà in questa edizione film riconducibili a ffe categorie:
a) fllm documentari scientifici (realizzati entro l'ambito e secondo modalità di ri.

cerca delle scienze sociali);
b) frlm documentari che rappresentino condizioni di esistenza e di comportamento

in un qualsiasi contesto sociale;
c) film di cui all'att. ).

5) La partecipazione è apefia a fllm di qualsiasi nazionalità, a lungo o corto meffaggio,
in bianco e nero o a colori, in formato 16 o 35 mm., normale o panoramico, prodotti
da enti statali, istituti scientifici, industrie cinematografiche, società televisive, singoli
studiosi e cineamatori. I film ptesentati dovranno essere di recente produzione e non
dovranno aver partecipato in concotso ad altra pubblica rassegna italiana. La Segeteria
generale del Festival si riserva il dititto di ammissione in deroga alla norma anzidetta
e si riserva almesì di presentare, entro l'ambito della rassegna, film fuori concofso.

6) Ai fini della rassegna la nazionalità del film è determinata dalla nazionalità del produt-
tore o del principale coproduttore.



7) La rassegna 
^dotta 

i seguenti criteri di selezione e valutazione dei fllm:
a) petinenza del film all'oggetto della rassegna come definita dagli art. 2, ) e 4.
b) otiginalità e approfondimento di ricerca, qualità di espressione.

8) Verranno ammessi alla rassegna quei film iscritti che la Commissione di selezione ri
tenà rispondenl, ai criteri di cui all'att. 7. La Commissione di selezione assegnerà ad
una delle tre categorie di cui all'art. 4 ciascun film ammesso.

9) I1 Festival presenterà anche una sezione retrospettiva o monografica dedicata a cicli
o a tematiche particolari. I film di questa sezione saranno espressamente reperiti dalla
Segreteria generale del Festival,

10) La Commissione di selezione viene costituita dall'Ente Festival dei Popoli e funziona
secondo un proprio regolamento interno. Essa, con giudizio insindacabile, decide sul-
l'ammissione alla rassegna dei 6lm iscritti e sull'assegnazione di quelli ammessi a una
delle tre categorie di cui all'art. 4. Su propria iniziativa la Commissione di selezione
può tichiedere il giudizio consultivo di specialisti da essa designati in ordine al con-
trollo di veridicità del fotogtafico, del sonoro o del commento esplicativo di film ad
essa sottoposti per l'ammissione alla Rassegna.

11) La Giutia per l'assegnazione dei ptemi sarà composta di sette membri, dei quali quatlo
suanieri e tre italiani, nominati dail'Ente Festival dei Popoli.
La Giuria, tenuto conto delle finalità del Festival e delle norme di questo regolamento,
atuibuirà con verdetto motivato i seguenti premi:

- « GRAN PREMIO DEL FESTIVAL >> consisrente nella somma di L. 1..000.000 con
< Marzocco d,'oro » al miglior film in senso assoluto presente al Festival.

- « PRIMO PREMIO DI CATEGORIA » consistente nella somma di L. 300.000 con
<< Marzocco d'argento » al miglior film di ciascuna delle tre categorie di cui all'art. 4
del presente regolamento.

- Un massimo di cinque << Menzioni speciali » da assegnarsi secondo una libera va-
lutazione della Giuria.

Qualora Ia Giuria, con delibelazione motivata, decidesse di non assegnare taluno dei
premi, le eventuali somme di danaro non devolute dovranno essere diversamente asse-
gnate, secondo ctiteri rimessi alla libeta valutazione del1a stessa Giuria.

12) Coloro che intendono presentare i propri fiIm alla rassegna dovranno:
d) entro 11 75 noaembre 7963 lar pervenire 7'iscrizione dei film alla Segreteria del

Festival in Firenze, via Tornabuoni L, lempiendo l'apposito questionario e allegando
il necessario materiale fotograflco ed il testo del commento o dei dialoghi in una delle
cinque lingue del Festival (italiano, inglese, francese, spagnolo, tedesco).

b) entto il 15 dicernbre 1963 fat pervenire le copie dei fiIm iscritti, munite del
cettificato d'origine, ed inviate in cauzione DOGANA DI ROMA per uia aerea, oia
nauale o per ferrooia, escludendo i.n modo assoluto il pacco postale, al seguente inili-
rizzo: FESTIVAL DEI PoPoLI - c/o: 1IPaLLI €, ZANNETTI - Trasporti Interna-
zionali - ROIvIA - Via Nomentana, 257 -. I tetmini di cui ai commi precedenti sono
tassativi; essi devono intendersi riferiti all'arivo a destinazione; il Festival non rico-
nosce alcuna giustificazione per gli eventuali ritardi.

t3) Le spese di trasporto dei film, come pure I'invio del materiale di documentazione, dal
Paese d'origine alla destinazione e viceversa sono a carico dei presentatori. Sono a ca.
rico dei presentatori anche le spese di assicurazione relative al trasporto.
L'Ente Festival dei Popoli prowederà alle spese per l'assicurazione contro f incendio e

la distruzione dei film per il periodo di giacenza presso il Festival.

14) L'Ente Festival dei Popoli provvederà alle operazioni di spedizioni (consegna alla do
gana, per i film non italiani) entro 10 giorni dalla chiusura della rassegna.

15) L'isctizione di film importa l'accettazione di tutte le norme del presente regolamento,



|,

Premiazioni

delle preced,enti edizioni

Festival dei Popoli

I Rassegna Internazionale del Film Etnografico e Sociologico
14-20 dicembre 1959

Grande Medaglia d'oro al fiIm THE HUNTERS di John Marshall e Robert Gardner, stati
Uniti. << Nonostante alcune incertezze nella realizzazione, il film si raccomanda per la sua
probità nella rappresentazione del rionfo primitivo dell'uomo sulla natura »>.

Coppa del Ministeto de1 Turismo e Spettacolo per il film che meglio conuibuisce alla com-
prensione fra i popoli, a INDIA di Roberto Rossellini, Italia.

Festival dei Popoli

II Rassegna Internazionale del Film Etnografico e Sociologico
12-18 dicembre 1960

1' Premio del Ministero della Pubblica Istruzione a VISAGE DE BRONZE di Bernard
Taisant, Svizzeru, << che in talune parti ha reso con semplicità e commozione tmana e fotza
esptessiva la vita di gruppi Indios del Sud America ».

Medaglia d'Oro del Senato a LE JEUNE PATRIARCHE di Serge Bourguignon, Francia,
<< per I'elevata qualità delle immagini con cui fissa la continuità di alcuni aspetti della
civiltà cinese atcaica e moderna »>.

Festival dei Popoli

III Rassegna Internazionale del Film Etnografico e Sociologico
8-14 gennaio 1962

1o Premio pet il lungometraggio a MANDARA di René Gardi e Charles Zbindery Svizzera,
« perché allo stato attuale di sviluppo della cinematografia etnografica è il film che meglio
concilia le esigenze di una documentazione autentica e scrupolosa a quelle di una presen.

tazione tecnica appropriata ».

L' Premio per il cortometraggio a LA T,{RANTA di Gianfranco Mingozzi, Italia, « petché

costituisce un valido esempio di collaborazione tra le scienze sociali e Ia cinematografr,a nella
illuminazione di un rituale determinato ».

Festival dei Popoli

IV Rassegna Internazionale del Film Etnografico e Sociologico
10-16 dicembre 1962

1' Premio per il lungometraggio a NOTABENE MEZZOGIORNO di Hans Rolf Smobel e

Heinrich Tichawsky, Germania (R.F.T.), << per la chiarezza e Ia ricchezza d'immagini con
cui l'inchiesta è stata condotta su alcuni importanti problemi economico sociali dell'Italia
meridionale >>.

1o Premio per il cortomettaggio a LONELY BOY di \X/olf Kònig e Rornan Kroitor, Canada,
<< per aver brillantemente illusttato un fenomeno psico-sociologico di esffema attualità »>.








